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UNA ASSOCIAZIONE di parlamentari e te-

ste pensanti, una tv satellitare, oltre alla glo-

riosa fondazione Italianieuropei. Massimo

D’Alema è in pieno movimento, come dimo-

stra il seminario che

ha organizzato ieri po-

meriggio per riflettere

sui flussi elettorali e

sulle ragioni della sconfitta del Pd.
Un «esempio lampante», l’incon-
tro di ieri, di quello che l’ex mini-
stro degli Esteri ha in mente per il
prossimo futuro, spiegano i suoi:
contribuire al dibattito nel Pd con
approfondimenti e studi di alto li-
vello, non destinati però a restare
chiusi nelle aule. E proprio a que-
stoservirà l’associazione,cheparti-
ràentroduesettimane e chesarà il
braccio politico di Italianieuropei:
pronta a tradurre in azioni politi-
che concrete le idee emerse dagli
studi.All’incontrodi ieri, incui i re-
latori erano esperti come Roberto
Weber della Swg, i professori Pao-
lo Natale, Mauro Calise e Aldo Bo-
nomi, Luca Comodo della Ipsos,

erano presenti tutti i big del Pd, a
partire da Veltroni. E poi Bersani,
Fassino, Marini, Fioroni, Amato,
Livia Turco, Alfredo Reichlin. Ol-
tre ai direttori di Unità ed Europa,
Padellaro e Menichini. In tutto
una trentina di persone, assenti
FranceschinieLetta, cheperònon
è indifferente alle mosse dalemia-
ne. E Veltroni, dopo le tensioni

dei giorni scorsi, ha apprezzato lo
spirito dell’iniziativa. L’ex presi-
dente Ds, infatti, ha chiarito che
non intende dar vita a «un partito
ombra». «È sbagliato dire che sto
facendo il mio partito, la nostra
struttura sarà un pezzo di politica
nuovarispettoaipartiti tradiziona-
li», ha detto ieri al Corriere. La sua
associazione sarà aperta a tutto il

Pd, non una corrente, ma al servi-
zio del partito. Mirata anche a su-
perareivecchiequilibri interni. In-
somma, il coordinamento Pd pre-
visto per oggi si preannuncia tut-
to sommato sereno, anche se Ber-
sani si è detto «preoccupato» dei
troppi abbracci simbolici con il
Cavaliere, tra pranzi e strette di
mano e di questo parlerà oggi.

«Va bene fare le riforme insieme,
ma non dobbiamo dimenticarci
che il nostro obiettivo è tenere il
fiato sul collo del governa», ragio-
na Bersani. Che sul dinamismo di
D'Alema dice: «La fondazione ser-
ve per rimescolarci dentro il Pd.
Mipareassai riduttivopensareche
chi è stato premier possa fare il ca-
po-corrente...».
Quantoall’analisidelvotopresen-
tata ieri, i dati emersi sono sostan-
zialmente noti: il Pd ha pagato un
prezzo all’astensionismo, circa 1,5
milioni di elettori che nel 2006
avevano scelto Ds e Margherita,
compensati da un recupero dalle
file della sinistra radicale. Numeri
che fanno dire a Nicola Latorre
che «non abbiamo sfondato al
centro, nel voto moderato». Dal
Loft ribattono che però gli stessi
studi dimostrano come non ci sia
stato uno spostamento di voti dal
centrosinistra al centrodestra e
che, invece, da An siano arrivati al
Pd circa 190mila voti, quasi tutti
nelLazio. Quantoalla nuovaasso-
ciazione di D’Alema, l’idea è quel-
la di un modello di partito per
qualche verso all’americana, im-
merso in una rete di fondazioni e
circoli eanche think tank.Un’ipo-
tesichealLoftvienepresaperbuo-
na:«Succedeancheneigrandipar-
titi americani».LostessoD’Alema,
nelle conclusioni del seminario di
ieri, non ha individuato le ragioni

dellasconfittanellesceltedelsegre-
tario, ma ha ricordato che «si trat-
ta di una sconfitta che viene da
lontano, perché il berlusconismo
è una presenza costante nella so-
cietà italiana sin dal 1994». E a
mantenere viva questa attenzione
degli italiani per il Cavaliere, ha
spiegatoilprofessorCalise,hacon-
tribuitoancheuna modificadel ti-
po di voto: la scomparsa del voto
ideologico, la riduzione di quello
diopinionee l’affermarsidiunvo-
to carismatico, che ha visto pro-
prioinBerlusconi il suopiùnatura-
le approdo. Voto carismatico, si è
ragionato ieri, di una Italia che
non crede in un futuro migliore
come Paese, ma solo nella possibi-
lità di un miglioramento indivi-
duale, per il singolo. Quanto alla
struttura dalemiana, a fine mag-
gioci saràunnuovoappuntamen-
to di studi a Marina di Camerota
su democrazia e religione, poi altri
incontri sulle riforme istituzionali
e sulla contrattazione. E dopo
l’estatepartiràanchela sinergia tra
fondazione e «Nessuno tv», il ca-
nalesatellitaredellaQuerciaguida-
todaClaudioCaprara,chedovreb-
betrasmettereanche inchiaro,sul-
le tv locali. Un milione di persone
il bacino di audience previsto. Ma
Franco Marini, proprio ieri ha av-
vertito: «La politica non è solo co-
municazione, dobbiamo radicarci
di più nel territorio».

◆ Una serata dove ogni telegiornale ha fatto il suo mestiere,
ha obbedito al proprio dna. Ingessato nei prevedibili ruoli
redazionali (Berlusconi, per esempio, vuol dire Susanna
Petruni, mai una sorpresa, magari Fiorello), il Tg1. Più sciolto
il Tg5, periferico (data la ineluttabile scomparsa dell’azionista
di riferimento, An) il Tg2, sempre cheek to cheek con
Berlusconi il tg di Emilio Fede, chi capovolge i ruoli del
giorno – dando più spazio a Veltroni e all’opposizione che
verrà – è il Tg3. Piatto forte di Studio Aperto, la inaudita
morte di Lorenza Cultraro (la cronista rimesta il tragico
pentolone: «La casa degli orrori, Lorena nuda, fredda,
bagnata»). Ma questa volta i tre giovani assassini di Niscemi
sono italianissimi. Come quelli che a Ponticelli hanno dato
fuoco alle baracche dei rom, guardando lo spettacolo,
soddisfatti e commentando: «Abbiamo avuto quello che
volevamo». Quei rom di Pavia che trafficavano in neonati –
altra cronaca esaltata dal medesimo tg - li vendevano a
coppie italianissime per 500 euro cadauno. Non siamo noi i
«romeni», non possiamo essere espulsi in massa, ma anche
noi siamo parecchio brutti, sporchi e cattivi.
 Paolo Ojetti
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